
SCHEDA SINTETICA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE
   1)  Ente proponente il progetto:
     

LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE
Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma
Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439325
e.mail: servizio.civile@legacoop.coop
sito: www.legacoop.coop
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
Legacoop Piemonte
Via Livorno, 49  10144 Torino
Tel 011/5187169/Fax 011/5178975
E_mail: serviziocivile@legacoop-piemonte.coop
Sito: www.legacoop-piemonte.coop

Cooperativa: Forcoop
Via Pietro Cossa 293/22 – 10151 Torino
Tel. 011 4530209 – Fax 011 4558442  
Sito Internet www.forcoop.it - E-mail forcoop@forcoop.it 
Responsabile Progetto: PASQUALE IPPOLITO

2)   Titolo del  progetto:

ALBATROS

3)   Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica:

Settore: A – Assistenza -  Area: Minori 02

4) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisce dal punto di vista 
sia  qualitativo  che  quantitativo  le  modalità  di  impiego  delle  risorse  umane  con 
particolare riferimento al ruolo dei volontari il servizio civile: 

Il progetto si colloca nell’area del reinserimento sociale di giovani detenuti ed è trasversale 
a  molte  aree,  in  quanto  le  problematiche  connesse  sia  alla  tipologia  dell’utenza, 
prevalentemente extracomunitaria, sia al contesto operativo in cui operano diverse figure 
professionali, coinvolge diversi aspetti sociali. Le sedi del Progetto sono  IL CENTRO DI 
GIUSTIZIA  PER  MINORENNI  E  L’ISTITUTO  PENALE  PER  MINORENNI  (IPM) 
“FERRANTE APORTI” di Torino.
L’Istituto  Penale  per  Minorenni  “Ferrante  Aporti”  di  Torino  è  situato  al  confine  delle 
circoscrizioni Lingotto, Mirafiori Nord e Mirafiori Sud Obiettivi specifici del progetto SCV 
ALBATROS  da  realizzarsi  con  l’intervento  dei  volontari/e:  Diminuire  il  tempo  di 
permanenza del minore in cella
Ricercare  ed  implementare  le  risorse  economiche  e  strumentali  destinate  al  fondo  di 
solidarietà rivolto ai  minori  in situazione di grave deprivazione e povertà attraverso una 
specifica attività di fund raising
Consolidare e incrementare la rete di persone in grado di saper dialogare  con gli utenti 
nel rapporto con il mondo esterno e consolidare un rapporto strutturato con operatori, utenti 
e volontari (altri da SC).
Ampliare le attività  formative ed educative attualmente sviluppate e consolidarle
Proporre attività, iniziative ed eventi all’interno del carcere minorile con il coinvolgimento 
delle realtà territoriali (aprire le porte del carcere all’associazionismo, alla cittadinanza e  ad 
altre istituzioni)
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Costruire nuove reti e relazioni con Enti, Associazioni nel campo lavorativo e culturale della 
Città di Torino con il Centro di Giustizia Minorile
Contribuire allo svolgimento delle attività professionalizzanti destinate ai minori ristretti, in 
termini di sostegno e motivazione alla formazione di ciascun singolo ragazzo/a
Contribuire alla realizzazione del giornale dell’IPM “Ferrante Aporti” ALBATROS
Costruire una rete di relazioni e di solidarietà con le comunità straniere del territorio 
Gestire attività di animazione rivolte ai minori in momenti specifici, non coperti da attività 
organizzate:  proiezione di  film,  giochi  e  attività  ludiche,  uso della  biblioteca  interna,  la 
gestione dell’accoglienza di personaggi del mondo dello spettacolo e dello sport
Collaborare  alla  gestione  delle  comunicazione verso  l’esterno delle  iniziative  ed  eventi 
realizzati all’interno del Ferrante Aporti (Ufficio Stampa)
Promuovere attraverso l’organizzazione di eventi e la partecipazione a mercatini di settore i 
prodotti e i manufatti realizzati dai ragazzi/e nei laboratori pre-professionali e nelle attività 
artistiche e culturali
Affiancare il personale del Ministero di Giustizia nello svolgimento delle funzioni educative 
e  nella  definizione/conduzione  di  progetti  individuali  rivolti  ai  minori  in  alternativa  alla 
detenzione
 Obiettivi strategici e trasversali per i volontari:

• Acquisizione  di  metacompetenze  individuali  quali:  autoefficacia,  autostima, 
problem  solving,  di  comunicazione  e  di  relazione  interpersonale,  di  flessibilità 
organizzativa,  di  orientamento  al  raggiungimento  degli  obiettivi  personali  e  di 
gruppo, di lavoro in équipe

• Acquisizione  di  competenze  specifiche  in  campo  educativo  nell’ambito  della 
devianza minorile

• Conoscenza  delle  realtà  locali  legate  all’ambito  della  giustizia  minorile  e  dei 
principali ruoli e funzioni delle istituzioni competenti:  Comuni, Provincia, Regione, 
Ministero di Giustizia, Prefettura, ecc.

• Acquisizione  di  informazioni  e  conoscenze/competenze  relative  all’ambito  della 
cooperazione e ai ruoli svolti dagli  organi sociali 

• Conoscenza delle  risorse del  territorio  con particolare  riferimento alle  comunità 
straniere  di appartenenza dei minori seguiti dal Centro di Giustizia

• Acquisizione  di  competenze  tecnico  professionali  nella  gestione  di  attività 
artigianali,  artistiche  e  culturali,   nella  promozione  ed  organizzazione  di  eventi 
(sviluppo della rete di solidarietà e del network sociale).

Ruolo ed attività previste per i volontari/e nell’ambito del progetto:affiancamento agli 
educatori e agli operatori nello svolgimento delle attività pre-professionali e di orientamento 
nei  seguenti  laboratori:  cuoio,  arte  bianca,  arte  meccanica,  informatica e  multimediale, 
sartoria, giardinaggio.
Affiancamento  nelle  attività  ricreativo-culturali:  teatro,  disegno,  pittura,  attività  ludiche  e 
sportive
costruzione di reti e relazioni con Enti, Associazioni nel campo lavorativo e culturale della 
Città  di  Torino;  Realizzazione  del  Giornalino  “Albatros”,  strumento  d’informazione 
comunicazione redatto dai ragazzi;
costruzione di relazioni con le comunità straniere del territorio;
animazione di  momenti  specifici,  non coperti  da attività organizzate:  proiezione di  film, 
giochi  e  attività  ludiche,  uso  della  biblioteca  interna,  la  gestione  dell’accoglienza  di 
personaggi del mondo dello spettacolo e dello sport.
Supporto agli operatori preposti nella gestione all’interno dei vari gruppi trattamentali (N° 3 
Gruppi  maschili  e  N°  1  Femminile)  degli  spazi  di  socialità  (attività  di  aggregazione  e 
animazione  in  gruppo.  Supporto  alle  Assistenti  Sociali  per  l’organizzazione  di  progetti 
individuali sui minori in carico con provvedimenti penali esterni
E’  prevista,  inoltre,  l’opportunità  di  partecipare  a:  convegni,  seminari  e  conferenze  del 
settore;  momenti  di  momenti  di  programmazione  e  verifica  delle  attività  organizzate 
dall’Istituto e dalle Agenzie Esterne e alla collaborazione nella gestione e conduzione di 
progetti individuali rivolti ai minori.

5) Numero dei volontari da impiegare nel progetto
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     6) Posti con vitto             7) Posti con vitto e alloggio 

     8) Ore di servizio settimanali dei volontari
 

    9) Giorni di servizio a settimana dei volontari 
 

    10) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio 
 

- Rispetto del regolamento dell’Istituto Penale Minorile
- Assolvimento alla legge sulla privacy, ovvero mantenimento del segreto   professionale, in 
maniera analoga al personale di servizio.
- Adottare un abbigliamento decoroso
- Rispettare le norme di sicurezza previste dalla normativa all’interno delle attività 
- Rispetto del regolamento interno penitenziario dell’Istituto Penale Ferrante Aporti
-  Disponibilità  a  forme di  flessibilità  legate  ad  eventuali  variazioni  apportate  all’orario  di 
attività, motivate da esigenze di servizio.
- Disponibilità a spostamenti per azioni progettuali nell’ambito dei servizi gestiti dalla Giustizia 
Minorile

    11)    Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto: 
               SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE: 

 Legacoop Piemonte Via Livorno, 49 cap 10144 città Torino, 
  Tel. 011.5187169 Fax 011.5188251 

 Personale di riferimento: Enzina Actis Giorgetto  
 E_mail: serviziocivile@legacoop-piemonte.coop

   
12) Eventuali  requisiti  richiesti  ai  canditati  per la partecipazione al  progetto oltre quelli  
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:
     

Non aver  riportato  condanne penali  e  di  non essere destinatario  di  provvedimenti  che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di atti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della 
vigente normativa; non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali.
Disponibilità  a  lavorare in gruppo,  disponibilità  all’ascolto  e  alla relazione con minori  a 
rischio e stranieri.Altri requisiti facilitanti:inserimento in percorsi formativi inerenti l’ambito 
sociale (facoltà di sociologia, psicologia, scienze dell’educazione, interfacoltà in educazione 
professionale, scienze politiche con indirizzo servizi sociali, animatore professionale).
Precedenti esperienze di volontariato anche in altri settori

N.

Ente presso 
il quale si 
realizza il  
progetto 

Comune Indirizzo

N. 
vol.  
per 

sede

Telef. 
sede

Personale di 
riferimento 
(cognome e 

nome)

Nominativi degli 
Operatori Locali di 

Progetto
Cognome e nome

Tipologi
a servizi 
volontar

i

1
Istituto 

Penale per 
Minorenni 
“Ferrante 

Aporti”

Torino

Corso 
Unione 

Sovietica, 
327 8

011 
61097

2

Ippolito
 Pasquale

Ippolito Pasquale

Benghi Mita
V

3

30 ore settimanali

Dal lunedì al venerdì per n° 5 giorni
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            CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE  

13)   Eventuali crediti formativi riconosciuti:
A seguito della delibera del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università 
degli  Studi  di  Torino del  12 maggio 2004 vengono riconosciuti  crediti  formativi  per  chi 
segue il Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione con il nuovo ordinamento, ove ci siano 
le finalità del progetto coerenti con quelle del percorso di studi.

 14) Eventuali tirocini riconosciuti:
    

La delibera della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, 
del Dams e del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione stabilisce che siano previsti 
esoneri totali  o parziali  ad alcuni tirocini ove le finalità siano esaurienti e coerenti con il 
percorso di studi, per il corso di laurea triennale del nuovo ordinamento e per il corso di 
laurea specialistica del vecchio ordinamento.

15) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento dei 
servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

     

             16)  Durata:

La durata della Formazione Generale è di 41 ore

            Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari:

            17) Durata:

Per la formazione specifica sono previste 71 ore
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